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Può un servizio di tutoraggio aiutare gli studenti  

a completare l’iscrizione all’università? 
 

Problema 

Dopo le scuole secondarie alcuni studenti con 

attitudine alla prosecuzione degli studi all’università 

possono finire con il non iscriversi. Tra i motivi vi è 

l’assenza di una capacità di gestire con i mezzi a 

disposizione le questioni pratiche connesse 

all’iscrizione.  

L’iscrizione agli studi universitari da parte degli 

studenti che escono dalla scuola secondaria non è 

senza problemi. Posto di avere fatto le scelte del 

caso, può succedere infatti che alcuni studenti 

abbiano difficoltà a concludere l’iscrizione per 

l’incapacità di gestire autonomamente gli aspetti 

formali dell’iscrizione e altre questioni pratiche 

quale ad esempio la ricerca di una sistemazione.  

Il caso americano è, anche per le caratteristiche del 

sistema dell’istruzione, emblematico: molti studenti 

statunitensi le cui candidature ai college sono state 

accettate finiscono con il non iscriversi. Al momento 

dell’immatricolazione, uno studente deve gestire 

una serie di questioni pratiche propedeutiche alla 

nuova esperienza: iscrizione, ricerca di una 

sistemazione, stipula di assicurazione medica, 

accesso ai supporti economici disponibili, 

registrazione ai corsi. Ciò per alcuni può 

rappresentare un problema: scarsa autonomia, 

scarsa dimestichezza dei famigliari con la gestione di 

queste incombenze e mancanza di un supporto 

esperto possono quindi risultare nell’abbandono 

dell’idea di iscriversi. Uno studente su dieci, e in 

particolare chi proviene da famiglie a basso reddito, 

è coinvolto da questo fenomeno di “dispersione 

estiva”, che prende il nome dal periodo in cui, non a 

caso, si manifesta questo problema: un momento in 

cui i servizi di supporto offerti dalla scuola 

secondaria non sono più accessibili, mentre 

dall’altro lato non lo sono ancora quelli del college. 

Soluzione 

Se ciò che manca agli studenti è un supporto per la 

gestione delle incombenze, una soluzione può 

consistere nell’offerta di un servizio di tutoraggio che 

li accompagni all’assolvimento dei vari compiti.  

Considerate le ragioni a cui si ascrive il fenomeno 

della dispersione estiva, è immediato immaginare di 

intervenire andando a colmare la lacuna principale, 

offrendo un servizio di tutoraggio che accompagni 

gli studenti alle prese con gli impegni di fine estate. 

Un esempio di intervento di tutoraggio estivo è 

quello realizzato in un esperimento a Boston 

nell’estate del 2011, con l’istituzione a livello 

distrettuale di un servizio di counseling rivolto agli 

studenti provenienti da famiglie a basso reddito. 

L’intervento è gestito da un’associazione non profit 

specializzata nella consulenza per i sostegni 

finanziari e le borse di studio. Il servizio consiste in 

due fasi distinte. La prima è un incontro individuale, 

durante il quale si delinea la situazione finanziaria 

dello studente, si individuano i possibili sostegni 

economici e si compilano i modelli per la loro 

richiesta. Durante l’incontro sono inoltre evidenziate 

le scadenze per il disbrigo delle pratiche 

burocratiche e si aiuta lo studente a compilare la 

documentazione necessaria. Infine, il tutor verifica la 

necessità di un supporto per superare eventuali 

barriere all’iscrizione di tipo sociale o emotivo. Alla 

fine dell’incontro, il tutor definisce con lo studente 
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una tabella di marcia per il completamento delle 

operazioni ancora pendenti. La seconda parte del 

tutoraggio avviene poi a distanza, per via telefonica 

o via internet, e consiste nella verifica dello stato di 

avanzamento delle attività da parte dello studente. Il 

servizio dura in media 2-3 ore, per un costo che 

oscilla tra i 100 e i 200 dollari a studente. 

Risultati 

Il programma di tutoraggio sembra produrre un 

effetto positivo, soprattutto sulla prosecuzione degli 

studi al secondo anno di college. 

L’esperienza di tutoraggio realizzata a Boston ha 

coinvolto 406 studenti ammessi al college che 

avrebbero dovuto completare l’iscrizione entro 

l’autunno. Si tratta per il 90% di appartenenti a 

minoranze etniche, e in larga parte di persone che 

hanno un livello di reddito familiare da “zero Family 

Expected Contribution” (EFC0 nella tabella), cioè 

tale da presupporre l’impossibilità di sostenere 

autonomamente alcuna spesa per il college. I servizi 

di tutoraggio, centrati sulle necessità espresse 

prioritariamente dagli studenti, hanno riguardato 

soprattutto la gestione delle pratiche amministrative 

(54%) e l’accesso a strumenti di supporto 

finanziario (40%). 

L’obiettivo principale dell’esperimento è quello di 

capire in che misura un servizio di tutoraggio mirato 

può ridurre la dispersione estiva. A questo proposito, 

l’effetto stimato è positivo, anche se modesto: dei 

406 studenti coinvolti l’83% ha portato a termine la 

procedura di iscrizione in autunno, mentre si stima 

che tale percentuale sarebbe stata di poco superiore 

al 78% se questi avessero dovuto cavarsela da soli, 

con un aumento attribuibile al servizio di tutoraggio 

pari a 4.6 punti percentuali. Un’analisi di dettaglio 

evidenzia che questa variazione nasconde una 

notevole eterogeneità, e che l’effetto è molto 

maggiore (12.3 punti percentuali) per gli studenti in 

condizione di “zero family expected contribution”.  

L’effetto positivo del tutoraggio si mantiene, in 

misura simile, al secondo anno del college. A fronte 

di una percentuale attesa di iscritti al secondo anno 

di poco superiore al 60%, il servizio di tutoraggio 

produce infatti un aumento di quasi 8 punti 

percentuali; analogamente a quanto visto per il 

primo anno, il beneficio si manifesta in particolare 

per coloro che hanno una condizione economica di 

maggiore difficoltà. 

Per quanto riguarda la convenienza dell’intervento, 

lo staff che ne cura la valutazione affronta la 

questione in termini comparativi rispetto a misure 

alternative che hanno lo stesso obiettivo. A titolo di 

esempio, si stima che un aiuto finanziario pari a 

circa 1.000 dollari a persona produrrebbe un 

aumento nel tasso di iscrizioni tra i 3 e i 6 punti 

percentuali. Nella peggiore delle ipotesi, per 

ottenere lo stesso risultato il tutoraggio sarebbe 

costato un terzo. 

Metodo 

I risultati vengono da una valutazione 

sperimentale: i potenziali beneficiari sono divisi 

casualmente in due gruppi, e uno solo riceve il 

servizio di tutoraggio. L’effetto dell’intervento è 

stimato come differenza tra le percentuali di 

iscritti al college nei due gruppi. 

 

 

 

 

 

 

 

 
Studenti 

con tutor 

Effetto 

stimato 

Iscritti al college - Tutti 83,0% +4,6% 

Iscritti al college – EFC0 88,6% +12,3% 

Iscritti al 2° anno – Tutti 71,6% +7,8% 

Iscritti al 2° anno – EFC0 77,6% +13,2% 


